
La sorella Lalla con il marito Dino Paganuz-
zi e i figli Paolo con Barbara, Marco con 
Alessandra ed i piccoli figli Francesco, Si-
mone, Mattia piangono il loro caro ed inso-
stituibile

Sergio Stammati
Roma, 19 luglio 2018

I fratelli Paganuzzi Gianni con Eugenia, An-
na con Bruno e Gabriella con Giorgio e la 
famiglia Angelino piangono la scomparsa 
di

Sergio Stammati
Roma, 19 luglio 2018

Giusi  M. Letizia  Rapisarda Tafuri  ricorda 
con affetto

Giuseppina Battisti 
Saccaro Del Buffa

scomparsa il 6 luglio, la sua intelligenza, la 
passione intellettuale, la generosità.
Roma, 19 luglio 2018

Rodolfo Santovetti

Carissimo papà, sei stato la nostra forza e 

ci mancherà la tua ironia, la tua curiosità, la 

tua saggezza e la tua contagiosa energia. 

I tuoi figli Olivia, Emanuele, Alice con Maria 

Grazia, la tua compagna.

Il commiato si terrà venerdì 20, alle 10, al 

tempietto egizio del Verano.

Roma, 19 luglio 2018

On. Fun. Senatore 

Tel. 06/808.54.54

Commosse per la perdita di

Rodolfo Santovetti

Francesca,  Daria  ed  Enrica  abbracciano  

con amore la famiglia e Maria Grazia.

Roma, 19 luglio 2018

ENRICO FERRO, PADOVA

La breve vita di Eleonora, e so-
prattutto la sua morte, tornano 
al cospetto di un tribunale. Lino 
Bottaro e la moglie Rita Benini, 
seguaci del medico tedesco Ryke 
Geerd Hamer, saranno processa-
ti per la fine della loro giovane fi-
glia, deceduta il 29 agosto 2016 in 
provincia di Padova a causa della 
leucemia. E l’accusa è sempre la 
stessa, grave e con pochi prece-
denti in Italia: omicidio colposo 
aggravato dalla previsione dell’e-
vento.

La Corte d’Appello di Venezia 
ha ribaltato un primo pronuncia-
mento che aveva visto i genitori 
prosciolti. Tutto da rifare. O me-
glio. Il motivo per cui la chemiote-
rapia è stata rifiutata e l’ostinazio-
ne nel cercare una cura alternati-
va a quella tradizionale, sono ar-
gomenti che dovranno essere di-
scussi in udienza. La Corte d’Ap-
pello ha accolto quindi la richie-
sta della procura di Padova, rin-
viando a giudizio i coniugi che sa-
ranno  processati  il  25  ottobre  
prossimo.

«La scienza è qualcosa di rea-
le, tutto il resto non esiste. Que-
sto  nuovo  sviluppo  giudiziario  
apre uno spiraglio in un momen-
to in cui la medicina tradizionale 
viene  messa  in  discussione  su  
più fronti», commenta Giuseppe 
Basso, direttore di Oncoematolo-
gia pediatrica a Padova, in prima 
linea su questo caso perché con-
vinto di un fatto: «Eleonora pote-
va guarire».

La ragazza aveva scoperto di 
avere una leucemia linfoblastica 
di tipo B2 a Natale del 2015, anco-
ra  minorenne.  Subito  si  era  di-
chiarata contraria alla chemiote-
rapia, a favore di cure a base di 
cortisone e vitamina C. Secondo 
il metodo Hamer le malattie sono 
una  reazione  dell’organismo  a  
traumi psicologici irrisolti. I due 
coniugi collegavano la leucemia 
di Eleonora alla morte prematu-
ra  del  fratello  Luca,  nell’estate  
del 2013, stroncato a 22 anni da 

un aneurisma mentre si trovava 
in vacanza a Folgaria.

Il  Tribunale dei  Minori,  sulla  
base di una relazione del comita-
to etico dell’Azienda ospedalie-
ra, si era pronunciato addirittura 
con la sospensione della  patria 
potestà dei genitori. Erano segui-

te altre cure, anche in Svizzera 
all’ospedale  di  Bellinzona,  ma  
sempre con infusi a base di vita-
mina  C e  aspirina.  Un  calvario  
che ha condotto la ragazza nel vi-
colo cieco della morte, 15 giorni 
dopo aver compiuto la maggiore 
età.

La tragica vicenda si è tradotta 
ben presto in un fascicolo giudi-
ziario che aveva portato la Procu-
ra di Padova, guidata dal procura-
tore capo Matteo Stuccilli, a inda-
gare i  due genitori,  accusati  di  
aver ingannato e manipolato la fi-
glia  sulla  gravità  del  male  con  
«violazione degli obblighi di ga-
ranzia».

A dicembre del 2017 però arri-
va la richiesta di proscioglimen-
to del giudice Mariella Fino con 
un ragionamento per certi versi 
rivoluzionario: «Va garantita la li-
bertà di scelta nel campo delle cu-
re mediche. Mai può essere impo-
sto un trattamento sanitario, nep-
pure  la  chemioterapia,  tanto  a  
un adulto quanto a un bambino».

Quattro mesi dopo, il 5 aprile 
2018, il procuratore aggiunto Va-
leria  Sanzari  presenta  richiesta  
d’appello per una questione for-
male: non è il gup a doversi espri-
mere in maniera definitiva, molti 
elementi  vanno  esaminati  nel  
corso del processo. E così sarà.

 colpita da un piombino

Bimba rom ferita alla schiena, è grave
era per strada in braccio alla mamma
Giuseppe Scarpa, roma

Lo ripete in lacrime, senza so-
 «Qualcuno ha sparato a mia 

figlia». È la madre della piccola 
Asia, il nome è di fantasia. Una 
scricciola  di  13  mesi  appena  

 la cui vita, da martedì, 
è appesa a un filo. È una coppia 
di nomadi del campo di via Salo-
ne, periferia est della capitale, 
che denuncia ai carabinieri l’epi-
sodio. La piccina, a cui è stato 
estratto un corpo metallico mol-
to simile a un piombino di un’ar-
ma ad aria compressa, versa in 

 disperate all’ospeda-
le Bambin Gesù. Tuttavia se mi-

nimi  sono  i  dubbi  sull’origine  
della ferita poche sono le certez-
ze in merito all’autore dello spa-
ro. Chi ha esploso il colpo che 
ha quasi ucciso un bimba di un 
anno?  Gli  investigatori  hanno  
raccolto la testimonianza del pa-

 e della madre di Asia. E sulle 
 dichiarazioni si concentra-

no le indagini, sebbene non si 
escluda l’ipotesi di un colpo ac-
cidentale esploso da amici o fa-

Martedì la coppia — lo riferi-
sce la madre di Asia ai carabinie-
ri — percorre il viale accanto al 
parco dei Romanisti, nel quartie-
re di Torre Spaccata. Alle 14 la 

donna cammina con la figlia in 
braccio. Accanto a lei c’è il mari-
to. All’improvviso Asia inizia a 
piangere.  La  madre  cerca  di  
tranquillizzarla.  Poi  si  accorge 
del sangue:  è ferita.  Guarda il  
compagno spaventata. La picco-
la  viene  portata  all’ospedale  
Sandro Pertini. Qui i medici la vi-
sitano e si rendono conto che è 
in condizioni critiche. Si decide 
di operarla, ma in un’altra strut-
tura.  Con un’ambulanza viene 
trasportata  in  codice  rosso  al  
Bambin Gesù: ha un foro all’al-
tezza della scapola. Il piombino 
ha attraversato il torace da de-
stra verso sinistra. Ha danneg-

giato i polmoni, procurato una 
 vertebrale e si è fermato 

 al cuore. I camici bianchi 
estraggono il piombino. Adesso 
Asia  è  in  prognosi  riservata  e  

 per non morire. 
Intanto  i  carabinieri  della  

compagnia Casilina risentono i 
genitori. La coppia ribadisce la 

 iniziale. I due però non 
hanno visto nessuno né udito il 
rumore del colpo del fucile o pi-
stola ad aria compressa. Il pun-
to è che, chiunque abbia spara-
to, non deve averlo fatto da una 

 eccessiva dato il danno 
 e il tipo di arma.

Padova

Rifiutò la chemio
e morì a diciotto anni
i genitori a processo
per omicidio colposo

Il padre e la madre 
seguaci del dottor
Hamer erano stati
prosciolti ma la
procura ha fatto ricorso

1 Agosto 2016, la morte
Eleonora Bottaro, 17 anni, 
scopre di avere la leucemia 

ma rifiuta la chemioterapia. Lei e i 
genitori sono seguaci del metodo 
del dottor Hamer. Muore il 29 
agosto 2016, poco dopo aver 
compiuto 18 anni

2 Dicembre 2017, l’inchiesta
A ottobre 2017 la procura 
chiede il rinvio a giudizio 

dei genitori per omicidio colposo 
aggravato dalla previsione 
dell’evento. A dicembre il gip li 
proscioglie: “Va garantita la libertà 
di scelta della cura”

3 Aprile 2018, il ricorso
Il 5 aprile 2018 il 
procuratore aggiunto 

Valeria Sanzari fa ricorso in Corte 
d’appello. “Le traversie nella scelta 
delle cure vanno esaminate a 
processo”. Ricorso accolto: marito 
e moglie saranno processati a 
partire dal 25 ottobre 2018

I punti 

ELENA STANCANELLI

 contesta. 
 e comunque, 

 Nello specifico, a 
 qualcuno contesta il 

 miss maglietta 
 Che è come sparare 

 Croce Rossa ma un po’ più 
 Nessuna persona in 

 di tutte le sue facoltà 
 mai difendere una 

 dove belle ragazze sfilano 
 maschi ingrifati 

 con pistole ad acqua, 
 scopo di rendere 

 le loro magliette, 
 così la forma 

 tette. Il freak con tre 
 del circo Barnum era 

 più sofisticato.
Ma non stiamo parlando di 

 gusto. Se utilizzassimo il 
 gusto come criterio di 

 dovremmo 
 tutte le televisioni, 

 cinema e teatri, per non 
 dei libri. 

 per come 
 ormai abituati a 

 si basa invece sulla 
 che un certo 

 o esibizione, 
 una categoria di 
 umiliandole, spesso a 

 insaputa. Questo fatto di 
 l’umiliazione nell’altro 

 se ne stava tranquillo, è 
 considerato un pensiero 

 Quando io ero 
 per esempio, e mi 

 con pochi stracci mal 
 cercando di coprire 

il meno possibile, mi veniva 
 che andare in giro mezza 
 era umiliante per me, 
 se io in quel momento 

 lo capivo. Cioè mi stavo 
 a mia insaputa, 

 credevo di divertirmi 
 Quell’avviso, 

 non lo consideravo per 
 progressista. Ma anzi 

 alla mia libertà di 
 e alla libertà 

in generale. E tutto sommato, 
 adesso per ovvie 

 mi copra molto di più, 
lo considererei poco 

 anche adesso, 
 dovesse, per esempio, 

 di esercitarlo verso 
 ragazza che vestisse in 

 modo. Ci distraiamo, e 
 ci appariva spaventoso 

e reazionario, ci sembra invece 
 e rispettoso. Quando 

 nella maggior parte dei 
 si tratta semplicemente di 

 Le esibizioni in 
 di solito hanno a che 

 col talento. Cantare, 
 suonare, leggere, 
 raccontare i propri 

 Ma nel caso non ci sia 
 le esibizioni diventano 

 soltanto attraverso 
 canali: la sopraffazione e il 

 sessuale.
Ci appassioniamo a qualsiasi 

 che preveda un essere 
 sottoposto ad angherie 

 lo mortificano, come 
 i reality di tutti i 

 possibili. Oppure allo 
 dei corpi che 

 il nostro desiderio. 
 questi corpi maschili o 

 Non so se questo è 
 ma questo è l’essere 

 a sua insaputa, per 
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Sere d’estate

La maglietta bagnata
trasforma in lite
l’elezione della miss 
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Studentessa
A destra, Eleonora Bottaro, 

la studentessa morta due 
anni fa di leucemia dopo 

aver rifiutato la chemio

16

19 luglio


